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SI ESTENDE LA LOITA DEI LAVORATORI NAPOLETANI 

Numerosi car­
telli e stri­
scioni con le 
parole d'or­
dine rivendi-
catlve apri­
vano Il corteo 
del lavorato­
ri dell'Hai 
cantieri a 
C a s t e l ­
l a m m a r e 

LA GIORNATA 

POLITICA 

l a v o r a ­
t o r i della 
R h o d I a-
t o e e sotto 

4 la Prefettura 

Ieri a Castellammare di Stabia 

1800 delPItalcantieri in 
corteo per salari e lavoro 

La direzione non vuole trattare 

Rhodiatoce : 
confermato lo 

Alla manifestazione hanno partecipato per la 
prima volta anche gli impiegati — Comizio dei 
sindacati alla Villa comunale — Anche all'AVIS 

è in corso la lotta 

La lotta per i salari. le coti ii-
ziom di l<i\oro, le hl>ertà .sin­
dacali nella fabbrica, si esten­
de iti tutta la provincia ed è 
arrivata ad una labe decisiva. 
Praticamente tutte le catego­
rie di ldvoiaton edili, chimici. 
metalmeccanici, hanno jx>.-,to 
preci.-»! obbiettivi via coii->euu:-
re e gli scioperi, le manile.^ta-
zioni di protesta si svolgono 

Per la CGE 
a Roma 

il Consiglio 
comunale 

di S. Giorgio 
Nei prossimi giorni l'intero 

Consiglio comunale di S. Gior­
gio a Cremano si recherà a 
Roma, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, per chie­
dere impegni e garanzie per 
la CGE. Alla decisione di an­
dare a Roma si è arrivati al 
termine di una serie di incon­
tr i dei caprigruppi consiliari. 
nel corso dei quali il gruppo 
comunista ha presentato al 
sindaco una serie di altre 
proposte di solidarietà ai la­
voratori che occupano la fab­
brica. Tali proposte riguarda­
no la convocazione in perma­
nenza del Consiglio in modo 
da seguire momento per mo­
mento gli sviluppi della situa­
zione; la convocazione di una 
giornata di solidarietà con gli 
operai in lotta con la sospen­
sione di tutte le attività cit­
tadine e una manifestazione 
pubblica; infine la requisizione 
della fabbrica da par te del 
•indaco nel caso da parte del­
le autorità responsabili si tar­
di o si mostri disinteresse ncl-
l 'adottare i necessari provve­
dimenti a salvaguardia dei 
livelli di occupazione. 

Assolti 

centinaia 

di lavoratori 

agricoli 

ingiustamente 

accusati 
Centinaia di lavoratori agri­

coli di S. Antonio Abate fu­
rono. qualche anno fa. sotto­
posti a giudizio in seguito a 
denunzia anonima, sotto l'ac­
cusa di truffa e appropriazio­
ne indebita. L'accusa traeva 
Origine dn ima prcaUnla iscri­
zione arbitraria di questi la­
voratori negli elenchi anagra­
fici dei lavoratori agricoli. 

Dopo tre anni di giudizio la 
I sezione del Tribunale di Na­
poli ita riconosciuta ingiusta 
l 'accusa contro i lavoratori. 
che sono stati perciò reinte 
grati nei loro diritti. La pre­
videnza sociale sta quindi ora 
liquidando gli arretrat i delle 
indennità non percepite dai 
lavoratori. Questo sta a di­
mostrare la giustezza della 
lotta condotta dalla Feder-
brtcdantl contro gli enti pre­
videnziali, lotta coronata ora 
éà un completo successo. 

o^ni giorno nei maggiori cen­
tri della provincia. In partico­
lare nel settore metalmeccanico. 
.sia pubblico che privato la 
lotta atsumu abietti drammati­
ci come alla C(JK di S. Giorgio 
do\e seicento operai continuano 
ormai da sirii giorni l'occupa- • 
/ione della fabbnca minacciata 
«li chiusura; come all'Italsider 
di Bagnoli dove i lavoratori so­
no costretti ad intensificare la 
loro azione di fronte all'intran­
sigenza della direzione, come 
all'AVIS ed in generale In tut­
te le fabbriche metalmeccani­
che a partecipazione statale. 

Ieri hanno scioperato i 1BO0 
dell'Italeantieri di Castellamma­
re di Stabia; ad essi — come 
riferiamo In altra parte del 
giornale — si sono uniti per la 
prima volta anche i duecento 
impiegati. Nella mattinata un 
corteo di lavoratori con nume­
rosi cartelli e striscioni ha la­
sciato lo stabilimento ed ha At­
traversato tutta la città tra la 
solidarietà della cittadinanza 
che faceva ala al corteo, salu­
tando ed applaudendo. 

Le parole d'ordine scandite 
dai lavoratori: più alti salari, 
nuovi posti di lavoro, più potere 
contrattuale ai sindacati, rias­
sumevano le condizioni di lavo­
ro nel cantiere. Queste condi­
zioni di lavoro sono state poi 
esposte nei particolari durante 
il comizio che ai è svolto nella 
villa comunale di Castellamma­
re, nel corso del quale hanno 
preso successivamente la pa­
rola il segretario della Com­
missione Interna Salvatore Aiel-
lo. ed i tre rappresentanti della 
sezione sindacale aziendale: 
Conte della FIM-CISL. Cuomo 
della UIL-UILM e Massa della 
FIOM-CGIL. Aiello ha tracciato 
un quadro complessivo della si­
tuazione. precisando la piatta­
forma ri vendicati va posta dai 
sindacati. Vi è una serie di 
grossi problemi sospesi che la 
direzione generale del ' gruppo. 
cerca di rinviare, come è a c 
caduto all'ultimo Incontro del 
19 giugno a Trieste, e come 
acca le anche negli altri setto­
ri deiriRI. 

In definitiva non vi è un solo 
aspetto della condizione operaia 
nello stabilimento di Castellam­
mare che abbia fatto registra­
re dei miglioramenti negli ulti­
mi tempi. Innanzitutto viene ri­
badita ia richiesta di parifica­
zione salariale e normativa con 
gli altri, cantieri di Monfalcone 
e di Genova. Vi è la questione 
dei premi di svecchiamento che 
la direzione amministra cxi 
criteri discriminatori: quella 
delle trasferte che vengono de­
cise In modo arbitrario senza 
concordarle con i sindacati e 
senza discuterne l'aspetto re­
tributivo. Vi è poi una serie 
lunghiuima di altre que-Uionl 
alle quali ha accennato Aiello: 
della mensa. alle ferie, alle fe­
stività. 

Conte ha posto l'accento sul 
significato unitario della lotta 
e sulla partecipazione degli im-
p'egati. Cuomo ha parlato della 
urgenza di una revisione del­
l'orano di lavoro, dei ritmi in­
sostenibili. connessa con la 
necessità di creare nuovi posti 
di lavoro e di passare alla as­
sunzione nell'organico dei con­
trattati a termine. Argomento 
q.iesto esaminato anche da May 
sa che tra l'altro ha ribadito 
la r:che-ta di eliminare il 'a-
\o.-o a cottimo da soatitJire con 
una percentuale fissa e di co:-
legare :! premio di produzione 
ai livelli produttivi raggiunti. 
Oltre che dai lavoratori deì-
nta!cant:en il comizio dei sin­
dacati è stato seguito da cen­
tinaia di cittadini. 

Un gruppo di impiegate dello 
stabilimento che erano state in 
testa al corteo, ci hanno detto 
che questa è la prima volta 
che partecipavano ad una ma­
nifestazione insieme agli ope­
rai e ciò perchè hanno capito 
molte cose negli ultimi tempi. 
soprattutto la giiWezza de'la 
lotta per i miglioramenti sala­
riali 

A Castellammare è in cor*o 
anche la lotta all'AVIS dove I 
lavo-aton rifiutano le bolle di 
cottimo, perdendo In tal modo 
ogni mese dalle IO alle 15 mila 
lire. 

Sabato alle IO. nel corso di 
una conferenza stampa al cSu-
perdnema». i sindacati • la 
C, I. illustreranno I motivi del* 
lo sciopero in corso ia questa 
azienda, 

ITALSIDER: MORENTE UN OPERAIO 

COLPITO ALLA TESTA DA UN FERRO 
Gravissimo infortunio sul lavoro all'interno 

deìl'l lalsider: un operalo, che ha avuto il 
cranio fracassato da un pezzo di ferro, 
espulso a grande velocità de una pressa 
idraulica, si dibatte tra la vita e la morte 
nella sala di rianimazione dell'ospedale Car­
darelli. Erano da poco passale le 8,30 di Ieri 
mattina quando si è verificato II terribile 
infortunio. GII operai del primo turno ave­
vano Iniziato II lavoro con un'ora e mezzo 
di ritardo per lo sciopero che le maestranze 
stanno effettuando In questi giorni. 

Virgil io Zampa rei I I , un aggiustatore mec­
canico di 48 anni, abitante In via Lepanto 48, 
era appena entrato nell'officina insieme con 
una cinquantina di suoi compagni di lavoro 
• i l tr» messo subito al lavoro. Era accanto 
ad una pressa idraulica che serve per sca­
lettare gli alberi portacoltelll per cesoie 
quando improvvisamente è stato colpito alla 
tetta da un e distanziale » — un pezzo di 
ferro del diametro di 6 centimetri, lungo, 
una quarantina t del peso di 15-20 chili —> 

che era stato espulso a grande velocità dalla 
pressa. 

Virgilio Zamparelll si è accasciato a terra 
in un lago di sangue ed è stato soccorso da 
alcuni lavoratori che l'hanno trasportato al 
centro di pronto soccorso dello stabilimento. 
Poi a bordo dell'autoambulanza dell'ltalsider 
l'operaio infortunato è stato condotto al pronto 
soccorso del centro traumatologico dell'INAIL 
di Capodimonte, dove I medici di turno si 
sono Immediatamente resi conto della gra­
vità delle ferite riportate da Virgilio Zampa­
relll e ne hanno consigliato II ricovero nella 
sala di rianimazione del Cardarelli. 

Il poveretto ha riportato la frattura del 
parietale sinistro, un forte trauma cranico 
e la sospetta frattura della base cranica. 
Sono In corso indagini da parte degli agenti 
del locale commissariato e dell'Ispettorato 
del lavoro per accertare le responsabilità 
del gravissimo fatto. Non sono Infatti ben 
chiare le ragioni che hanno provocalo la 
fuoruscita dalla pressa del pezzo di ferro 
che ha colpito Virgilio Zamparelll. 
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Velocissima devastazione 

Stanno demolendo 
parte dell'antico 
Palazzo Sanfelice 

I lavori si svolgono all'insaputa del Comune e del­

la Soprintendenza • Un altro «caso Ottieri ».- si ri­

pete lo scandaloso episodio di Palazzo Roccella 

All'improvviso, con la mas­
sima celerità e con una se­
rie di misure per impedire 
che i passanti se ne accor­
gano. è stata iniziata la de­
molizione di parte dell'antica 
Villa Sanfelice. fra viale Ele­
na e la riviera di Ghiaia. I 
picconi hanno già devastato 
interamente l'interno di un 
corno di fabbrica che risale 
al '700- è la par te più antica 
del monumentale palazzo San 
felice, il cui corpo di fab­
brica centrale fu costruito 
alla fine dell'Ann ed f» sotto­
posto a vincolo. 

La par te che adesso sta 
per essere distrutta venne 
adibita a scuderia, e quindi 
fino a qualche anno fa vi tro­
vò posto il cinema « Torret­
ta >. Il proprietario si chia­
ma Vincenzo Vitale: abita nel 
Pa lazm Sanfelice lì accanto: 
sono chiarissime le sue mi­
re per far ola zza re un mo 
stro di cemento armato al 
po'fo deMa antica p prege­
vole costruzione Da tre gior­
ni. con operai che lavorano 
anche di notte sono in corso 
le operazioni per la distru­
zione del fabbricato che si 
trova all 'interno di un gran­
de giardino alberato.- E ' qua-
si nuj>»33iuire Vfueip i la­
vori sia da piazza Torretta 
che dal viale Elena. 

I cittadini della zona han­
no immediatamente avverti­
to la Soprintendenza ai monu­
menti e "il Comune di Vanoli. 

Un funzionario di Palazzo 
S Giacomo ha assicurato lo 
invio immediato di due vigili 
urbani: non c'è infatti alcun 
permesso di demolizione inol­
trato ai competenti uffici. Ma 
ieri pomeriggio 1 vigili urba­
ni ancora non s'erano visti 
•ul posto; al Comune sem­
bra d » abbiano riferito dd 

non aver potuto rintracciare 
il luogo, che come abbiamo 
detto è poco visibile, circon­
dato da alberi e da un'alta 
cancellata. 

Quando siamo stati chia­
mati sul posto alcuni addet­
ti stavano già demolendo par­
te del tetto: non c'è alcuna 
traccia di cartello con auto­
rizzazione a demolire, o altro. 
Ci troviamo dunque di fron­
te ad altro e caso O'.tier! ». 
una demolizione proditoria co­
me qulla che ha devastato 
Palazzo Roccella. 

E1 stato 
un pugno 

ad uccidere 
i l ragazzo 
del rione 
Traiano? 

La salma del ragazzo Raf­
faele Romano è stata traspor­
tata questa mattina dall'ospe­
dale Loreto di via Crispi alla 
sala anatomica per l'autopsia. 
Il padre, giunto da Albcnga. 
non ha potuto vederlo. 

La polizia ha interrogato il 
ragazzo Antonio Pone, che a-
vrebbe colpito con un pugno il 
Romano: questi ha negato, af­
fermando di avere solo spin­
to il compagno. 

Un altro ragazzo, invece. 
Salvatore Dinacci. di anni 12. 
ha sostenuto la tesi del pugno 
che avrebbe colpito il Romano 
all'orecchio sinistro. 

sciopero a 
oltranza 

Ieri mattina manifesta­
zione sotto la Prefettura 

Lo sciopeio alla Rhodiatoce 
di Ci-ona continua. Ieri in 
Prefettura nel corso di un in­
contro con i sindacati, la dire­
zione aziendale ha fatto sa lie­
te che era dN;>osta a prendere 
in esame l'inizio delle trattati­
ve solo a patto di una ripresa 
dei lavoro, ma i lavoratori non 
hanno ritenuto opiwrtuno sospen­
dere la lotta in cambio di nien­
te. in cambio cioè di un impe­
gno estremamente vago, tra 
l'altro non preso nemmeno in 
sede di Unione degli industria­
li. In realtà con questo suo at­
teggiamento la direzione padro­
nale ha mostrato chiaramente 
di non voler intendere la lezio­
ne che le viene dalla lotta in 
corso: la maestranza di Casoria 
è stanca delja politica, .di ver­
gognoso sfruttamento e di sotto­
salario a cui i padroni l'hanno 
condannata da anni e per que­
sto si è ribellata ed ha inizia­
to uno sciopero che terminerà 
solo quando le rivendicazioni 
che ne sono alla base saranno 
accettate 

e Quante volte — ci hanno 
detto ieri mattina i lavoratori 
fuori alla fabbrica — ci siamo 
sentiti rispondere, dai capi, ad 
una nostra protesta, che la por­
ta era aperta, eravamo liberi 
di andarcene. Quante volte gli 
organismi sindacali di fabbrica 
hanno dovuto fare anticamere 
per mesi prima di essere rice­
vuti per sentirsi dire che non 
c'era niente da fare per i pro­
blemi che ponevano: quante vol­
te ci siamo sentiti dire, dai 
capi, che noi siamo come dei 
leoni e loro sono I domatori che 
ci devono tenere buoni, mante­
nerci alla ragione ». 

E poi l'aumento dello sfrutta­
mento: due anni fa un operaio 
per ogni mezza macchina, oggi 
un operaio per ogni macchina: 
agli stiratoi terital da una mac­
china a due macchine per ope­
raio: agli stiratoi nylon un ope­
raio ogni 4 macchine ma se ar­
riva qualche ispezione ecco al­
lora che gli operai diventano 4. 

Poi le vere e proprie provo­
cazioni: volete la integrazione 
della 14'. bene, ma dice la di­
rezione vi tolgo la mensa. 

Ieri mattina fuori alla fabbri­
ca sono rimasti in pochi: il 
grosso della maestranza si è 
portata a Napoli dove ha sosta­
to a lunjo sotto la Prefettura 
in attesa della delegazione che 
si era recata a parlare sopra. 

Poi la delegazione è scesa, i 
sindacati hanno comunicato I ri­
sultai,' dell'incontro e la deci­
sione di continuare lo sciopero 
è stata confermata. 

Questa sera 
i 

si riunisce 

il Consiglio 

comunale 

Ordine del giorno del di­
rettivo del PSU sulle 
amministrazioni locali 
Rinviata la riunione del 

Consiglio provinciale 

Questa sera si riunisce il 
Consiglio comunale con al­
l'ordine del giorno la mozione 
comunista. E' stata invece rin­
viata la seduta del consiglio 
provinciale che doveva tener­
si questa sera: il Consiglio si 
riunirà nei giorni 1 e 3 luglio 
prossimi. 

Sui problemi delle ammini­
strazioni locali ha anche di­
scusso il comitato direttivo 
del partito socialista unificato. 

Uno degli ordini del giorno 
approvati (oltre a quello di n-
desione alle decisioni della di­
rezione e del comitato cen­
trale). dopo aver rilevato che 
la decisione di attuare una p ò . 
litica di disimpegno del go­
verno « non comporta la au­
tomatica applicazione della 
suindicata linea a livello degli 
Enti Locali ». pone l'accento 
sulla necessità di verificare la 
attività delle giunte dopo il 
voto del 19 maggio e dà man­
dato al comitato esecutivo del­
la federazione di « procedere 
nel più breve tempo possibi­
le ad un riesame di tutta la 
attività delle amministrazioni 
locali in cui sono impegnati i 
socialisti come ad esempio al 
comune di Napoli, dove si è 
riscontrata anche con i risul­
tati elettorali, una particolare 
debolezza programmatica od 
operativa della maggioranza. 
per cui si richiede una pron­
ta modificazione degli orien­
tamenti finora perseguiti ». 

E ' da ritenere che questo 
ordine del giorno, nella sua 
parte finale, suoni come ve­
rifica autocritica della politi­
ca fin qui perseguita dai so­
cialisti unificati negli Enti lo­
cali con il centro sinistra; da 
altra parte lo stesso discorso 
sulla «modifica degli orienta­
menti finora perseguiti c a p r e 
un problema relativo alle for­
ze politiche in grado di porta-
re avanti le scelte nuove di 
cui anche i socialisti avverto­
no l'esigenza. 

Problema questo a cui non 
si può sfuggire se si vuole 
effettivamente una politica di 
rinnovamento a livello di enti 
locali, politica che non può 
non avere come suo aspetto 
essenziale quello di un nuovo, 
diverso rapporto tra le forze 
di sinistra, al di fuori di ogni 
preclusione. 

Gravissimo episodio a Gragnano 

Due consiglieri del 
PCI aggrediti da 
un galoppino de 

Pretendeva che ritirassero una Interrogazione 
presentata poco prima per una costruzione abu­
siva — Qualcuno in Comune gli ha fatto leggere 

il documento che è segreto d'ufficio 

Dibattito 
del PSIUP 

sulla situazione 
francese 

Oggi alle ore 19,30, nel Sa­
lone di via Fracanzano 8 
(prolung. via Solimene al Vo-
mero) , avrà luogo un pub­
blico dibattito Indetto dal 
PSIUP sul tema: a Gli avve­
nimenti francesi e le indica­
zioni per la sinistra euro­
pea». 

Relatore dott. Pino Tagllaz-
zucchi, responsabile della com­
missione internazionale del 
PSIUP. 

Dibattito 
sulla teoria 

del plusvalore 
Questo pomeriggio alle 17.30, 

al Club del lettori del libro 
Einaudi (via Vetriera 12) si 
terrà un dibattito organizza­
to dal gruppo studenti medi, 
sul tema « La teoria del plus­
valore ». 

Un autista dell'ENEL in via C Colombo 

Evita lo scontro e viene accoltellato 
2 anni e 8 mesi 

al rapinatore 

dalla pistola 

giocattolo 
Villoresi. il rapinatore dal­

la pistola giocattolo, è stato 
condannato adu e anni e otto 
mesi di reclusione dalla VTI 
sezione penale. 

Il Villorcsi si introdusse nel 
l'ufficio postale n. 6. sito al 
Corso Umberto, impadronen­
dosi di sei milioni. Fu imme­
diatamente dopo arrestato da 
una radiomobile dei carabinie­
ri che accertò che l'arma con 
la quale aveva tenuto in iscac-
co U personale dell'ufficio era 
una pistola di plastica. 

E" finito con una coltellata 
il solito, pericolosissimo diver­
bio tra automobilisti per un 
incidente stradale mancato. 
Mentre si discuteva anima­
tamente su chi sapesse gui­
dare meglio, chi aveva inva­
so la carreggiata di sinistra. 
uno dei protagonisti della lite 
ha estratto un lungo coltello 
ed ìia vibrato un tremendo 
colpo che ha mandato allo 
ospedale, in gravi condizioni. 
un autista dell'ENEL. Il fe­
ritore si è dato alla fuga a 
piedi. Il teppistico episodio à 
avvenuto icn pomeriggio nel­
la curva tra ria Cristoforo Co 
lombo e ria Amerigo Vespuc-
ci. Il camioncino dell'ENEL. 
numero 1M. guidato da Gioac­
chino Cestari, di 30 anni, abi­
tante a Resina al corso Italia 
n. 75. e con a bordo altri t re 
compagni di lavoro ha evitato 
lo scontro frontale con la 500 
targata NA 466968. a bordo 
della quale viaggiavano due 
giovani sui 20-25 anni • che 

ave .a invaso la parte sinistra 
della strada 

I due conducenti le vetture. 
scesi immediatamente dai lo­
ro posti di guida. hanno co­
minciato a discutere animata­
mente. Poi il giovane che era 
accanto al guidatore dell'utili­
taria ha estratto un coltello 
ed ha colpito il Cestari al pet­
to. Mentre questi si accascia­
va a terra e veniva soccorso 
dagli altri dipendenti dello 
ENEL l'accoltellatore si allon­
tanava a p :edi ed il suo amico 
a bordo della 500. che è risul­

tata di proprietà di Luigi Pa-
lumbo, di 25 anni, abitante in 
via Raimo. I . 

Gioacchino Cestari. accom­
pagnato all'ospedale Nuovo 
Loreto veniva sottoposto ad un 
lungo e delicato intervento chi­
rurgico perché aveva riportato 
una vasta ferita all'emitorace 
destro, penetrante in cavità 
con lesione pleuro-polmonare. 
E* stato ricoverato con giudi­
zio riservato. 

La polizia, intanto, ha ini­
ziato le indagini per identifi­
care ed arrestare il feritore. 

0110 
MASTURZO 

Due consiglieri comunali co­
munisti di Gragnano sono sta­
ti aggrediti da un galoppino 
democristiano il quale preten­
deva che ritirassero una in­
terrogazione poco prima pre­
sentata al Comune su una 
grave irregolarità. 11 gravissi­
mo episodio è avvenuto alle 

Chiesto a I 
Castellammare ' 

un dibattito 
sulle pensioni 

Il gruppo consiliare co­
munista di Castellamma­
re di Stabia ha presentato 
una mozione, chiedendone 
la discussione di urgenza, 
sul problema dell'aumento 
delle pensioni e della ri­
forma previdenziale. 

La mozione comunista 
ricorda che la logge va­
rata dal governo di contro 
sinistra poche settimane 
prima del voto del 19 mag­
gio ha generato malcon­
tento tra i pensionati e i 
lavoratori att 'vi. per gli 
irrisori aumenti o perché 
cancella alcuni diritti con­
quis ta i nel passato dai la­
voratori. 

Pertanto nella mozione 
comunista si chiede « al 
Ministro del Lavoro e a 
tutti i grimo! parlamenta­
ri della Camera dei De­
putati e del Renato aftin­
ché si cancelli l'ingiusti­
zia raporesentatn dalla leg­
ge sulle pensioni varala 
nH marzo lOfiR e che sia 
affrontato subito il proble­
ma di una vera riforma 
degli aumenti delle pensio­
ni. stRbUondo 1 minimi a 
lire 30 000 mensili, 'e mag-
giora^'nni ner i fami'ia ri 
a carico almeno in- i agli 
a«o"n i familiari Hei lavo 
ra'ori in n-oduzione. il 
concerno del'a sea'q mo­
bile. il ripristino della pen­
sione di an7Ì3n"à con 31 
anni di con'n'buzione. abro 
eazione della trattenuta 
per i pensionati costretti 
a lavorare, agganciamen­
to della pensione pari al-
l'WI ner cen'o del salario. 
stabilire l'età penstonabi'e 
per la donna a Ri anni. 
democra*?7zarc l'TNPS afì-
dandone la gestione ai rap­
presentanti dei lavorato­
r i » . 

111.30 in via Roma a Gragna­
no: gli aggrediti, i compagni 
Ciro Di Vuolo e Francesco 
Piccirillo hanno sporto denun­
cia ni carabinieri, sottolinean­
do anche un pnrticolaie mol­
to grave: l'interrogazione che 
ha suscitato l'ira dell'aggres­
sore, tale Guglielmo Orso, era 
stata presentata alcune ore 
prima ni sindaco D.C. France­
sco Patriarca; dal momento In 
cui era stata lasciata negli uf­
fici comunali doveva essere 
un segreto d'ufficio. Qualcuno 
ha violato tale segreto, fa­
cendolo conoscere ad un estra­
neo. e per di più Interessato 
all'argomento dell'interrogazio­
ne. Nel documento i due con­
siglieri comunali chiedono di 
essere Informati su una gra­
ve irregolarità cho lo stesso 
Orso sta commettendo senza 
che il sindaco o alti i siano 
ancora Intervenuti: In via M. 
Spaglinolo 6 infatti in corso 
la costruzione sul suolo co­
munale, il marciapiedi, di un 
fabbricato privo di ogni au­
torizzazione. Di Vuolo e Pic­
cirillo chiedevano al sindaco 
Patriarca se aveva provveduto 
a deferire all'Autorità Giudi­
ziaria il responsabile e se è 
vero che l'amministrazione co­
munale si apprestava invece a 
concedere una autorizzazione 
a fatto compiuto. In quel po­
sto si intendo costruire una 
pizzeria: ni sindaco si faceva 
notare l'inevitabile disamo wr 
i pedoni che verrebbero pri­
vati dell'unico marciapierii esi­
stente in una strada aia tan­
to stretta, e gli inconvenien­
ti per la mancanza di condi­
zioni igieniche adeguate alla 
presunta utilizzazione del fab­
bricato. data la immediata vi­
cinanza dei gabinetti pubbli­
ci. Questi 1 quesiti che, ve­
nuti illegalmente a conoscen­
za del galoppino democristia­
no Guglielmo Orso, interessa­
to alla costruzione, lo han­
no indotto ad affrontare i 
due consiglieri comunisti, a 
minacciarli e ad aggredirli per­
chè ovviamente rifiutavano di 
ritirare la loro interrogazione. 

Il gravissimo episodio —• av­
venuto alla presenza di nu­
merosi testimoni — e stato 
immediatamente denunciato; 
il compagno Di Vuolo è sta­
to medicato per un ematoma 
alla gamba destra, conseguen­
te all'aggressione. 

Il fatto ha suscitato enorme 
indignazione a Gragnano, do­
ve il denunciato è noto co­
me galoppino del deputato de 
Francesco Napolitano: dopo la 
sonora sconfitta elettorale del 
19 maggio sembra che 11 sin­
daco di Gragnano — quello 
che si è rifiutato di pagare i 
buoni ECA distribuiti prima 
delle elezioni — lasci troppa 
via libera a quegli elementi 
mafiosi di cui evidentemente 
si è servito durante la cam­
pagna elettorale e che adesso 
devono in qualche modo esse­
re ricompensati. 

[—voci della città—j 
Chiuse due 
fonfanine pubbliche 
a S. Pietro a Palierno 

Cara Unità. 
avete sempre parlato dello 

condizioni di spaventoso abban­
dono in cui versano i quartieri 
periferici, gli ex comuni aggre­
gati. Condizioni di arretratezza 
sociale e civile, di arretratezza 
dei più elementari servizi igie­
nici E' questo il caso anche del 
nostro quartiere. San Pietro a 
Patiemo. Bene, sai che cosa è 
successo ne: giorni scorsi. Im­
provvisamente sono state chiu­
se due fontanme pubbliche con 
quanto disagio per gli abitanti 
delle zone interessate puoi im­
maginare. Perché sono state 
chiuse? Non si sa, noi lo chie­
diamo all'Antan, al municipio 
di Napoli perché riteniamo ve­
ramente pericoloso per la salu­
te degli abitanti del nostro 
quartiere privarli dell'acqua tra 
l'altro proprio in questo periodo 
estivo. 

un gruppo di abitanti 
di S. Pietro a Patierno 

I pensionali 
dell'ex Volturno 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavora­
tori in pensione dell'ex Vol­
turno e vorremmo — attra­
verso le colonne di questo au­
torevole giornale — doman­
dare ai responsabili dell'ENEL 
perché per tutti noi non vie­
ne ancora applicato il con­
tratto con retroattività al pri­
mo gennaio 1965 così come 
è stato sancito dal contratto 
stipulato nel 1967 Noi rite­
niamo che in questo modo 
non solo si arrecano gravi di­
sagi a decine di lavoratori 
ma non si fanno neppure gli 
interessi dell'ente stesso in 
quanto questa politica dilato­
ria nei pagamenti comporta 
un onere maggiore per l'ente 
sotto forma di interessi sulle 
competenze da liquidare. 

Noi riteniamo che si vo­
glia con questa manovra stan­
carci. Se così la ventano i 
responsabili dell'ENEL stan­

no commettendo un grosso er­
rore. Noi abbiamo adito le 
vie legali e siamo sicuri che 
la sentenza del magistrato non 
potrà che esserci favorevole. 
Tanto per far conoscere alla 
opinione pubblica come fun­
ziona un ente di Stato. Cor­
diali saluti. 

seguono numerose firme 

L'IACP e 
gli accessori 
Egrt-2:o cronista. 

oli inqwìini riel Rione Ssih n-
tore Di Giacomo, da anni, si 
domandano a chi rivolersi per 
far mut i lare un decreto del­
l'Istituto Autonomo Case Popo­
lari. 

Infatti l'articolo 19 del decre­
to del 17 gennaio 1959 n. 2. im­
pone, per le case in cesjione 
con contributo o a totale carico 
dello stato, come le costruzioni 
inerenti alla legge 640 del Rio­
ne Salvatore Di Giacomo, che 
cantinati, soffitte e simili fanno 
parte degli accessori e non pos­
sono essere fittati dagli enti ge­
stori. 

Sei citato rione alcuni acces­
sori in questione sono stati fit­
tati; altri, da anni. sono vuoti 
e chiusi. Si «ono arati ricopi 
alle due commi «ioni, regionali 
e provinciali che fuinno dichia­
rato la loro incompetenza. Chi 
allora deve decidere in merito? 
Il Ministro dei Lavori pubblici? 
La Prefettura? Segnaliamo che 
Prefettura e Ministero dei La-
cori pubblici sono regolarmente 
rappresentati nel Consiglio di 
Amministrazione dell'I AC P e 
non hanno mono un dito. 

L'ultima speranza ci fu offer­
ta circa otto mesi fa dal vice 
presidente dell istituto, il quale 
ci invito a presentare di nuovo 
le domande Ma anche questo 
tentativo non è servito a nulla 

Lo scantinalo per alloggi li 
mitatissimi come i nostri. è un 
accessorio di indiscussa neces 
sita Senza di questo si deter 
mina sovraffollamento e anti-
gienicità. Vale la pena ricorda-

. re che ti sovraffollamento e l'an 
tigienicità sono due piaghe com­
battute con quattro punti di at­
tribuzione nella graduatoria di 
assegnazione del decreto 655 dei 
23 maggio 1964. 

Giuseppe r apana 
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